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STATISTICA INTERVENTI  

2018 

 

 

I numeri degli interventi 

Nel 2018 l’attività operativa svolta dal CNSAS (Corpo Nazionale del Soccorso 

Alpino e Speleologico) della Sardegna, si è attestata sui 59 interventi, dato 

leggermente in calo rispetto all’anno precedente durante il quale ne sono stati 

registrati 70.  

I numeri di riferimento riportati nella presente statistica si riferiescono ai soli 

interventi in ambiente impervio operati dalle squadre territoriali delle 

delegazioni alpina e speleologica. 

Con l’avvio del nuovo servizio di elisoccorso il 1 luglio del 2018, alcuni di 

questi interventi in ambiente impervio sono stati svolti in coordinamento con 

l’elicottero del 118. 

 

Tipologia di interventi 

Da un’analisi delle statistiche emerge che 39 interventi su 59 sono stati di 

carattere sanitario, con il 40% dovuto a malori, 27% a perdite di orientamento e 

un 15% a cadute. 

Le attività più coinvolte risultano essere l’escursionismo con il 41%, la ricerca 

di funghi 10%, il torrentismo 5%; si ha poi un 32% determinato da 

allontanamenti volontari, cercatori di legna ecc. 

Si deve constatare come le cause ascrivibili a perdite dell’orientamento ed 

incapacità hanno contribuito con il 30 % dei casi, questo dato ci serve anche per 

rimarcare ancora una volta che non ci si può avvicinare all’ambiente ostile o 

impervio con superficialità. 

Per quanto riguarda gli interventi di ricerca di persone disperse, nel corso del 

2018 sono stati 23: dato questo in leggero aumento rispetto al 2017. 

Di queste 23 persone, 17 sono state ritrovate, 3 sono state ritrovate decedute e 3 

risultano ad oggi disperse. 

 

Nazionalità infortunati 

Per quanto riguarda la nazionalità delle persone soccorse si evidenzia un trend 

costante di interventi a favore di connazionali (circa il 78%), mentre il restante 

in favore di stranieri di nazionalità francese, tedesca, ceca e spagnola. 
 


